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Preghiamn i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
ed invitiamo quelli a cui scade 
l'abbonamento a 31 m'irzo corr. 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 

ÀBBON&iENTO hi GIORNALE 
Bai 1- APRILE al 31 BICEMBRE 1 8 » 2 

L, [S 

trattato non fossero conformi alle loro opi­
nioni e ai loro desideri. 

È invece nella natura stessa di questo gene­
re di affari la digìcoltà di venire ad una con­
clusione, poiché ciascuna delle parti tende 
a tirare sempre più l'acqua al proprio mo­
lino, ed ottenuto dieci vorrebbe riuscire ad 
ottener venti. 

Vogliamo sperare che tutte le digìcoltà 
saranno quanto prima superate, perchè 
anche il ritardo troppo prolungalo nuoce 
grandemente agl'interessi dell'industria e 
della produzione. 

iiii m il 

affronterebbe una responsabilità cui soltanto 
uii nomico, più che .suo della patria H dello 
istituzioni, potrebbe augurargli. » 

La seduta parlamentare di marted'i scor­
so, albo sfffnmida lapillo, non diede luogo 
ad alcuno di quegl'incidenti spiacevoli, che 
hanno turbato finora l'aula legislativa, e 
ne hanno inceppato il lavoro. 

Eppure l'argomento in discussione, quello 
della ferma per l'esercito, era non solo dì 
grande interesse, ma,- per la -diversità 
delle opinioni, poteva prestarsi ad' uno 
scambio vivissimo dì argomentazioni. 

JVIa è bastata un pc' di fermezza da una 
parte, una maggiore competenza dall'altra 
perchè tutto precedesse conforme olla se­
rietà di un'aula legislativa, e allo scopo del 
tema discusso. 

Pev massima noi siamo decisamente con­
trari ai facili cambiamenti per tutto ciò 
che riguarda l'esercito e la sua organizza­
zione: lo siamo tanto più in epoche nelle 
quali si può essere sorpresi dagli avveni­
menti, e trovarsi per conseguenza esposti 
al pericolo nell'atto di adottare le innova­
zioni. 

Ma, nel caso in termini, se la proposta' 
Canzio è tale da procurare, come crede il 
proponente, una economia di 27 milioni 
senza turbare 1' organismo dell' esercito , 
e senza compremettere la difesa noi fa­
remo certamente buon viso a quella pro­
posta. 

Tale fu il senso delle parole pronunziate 
anche dal ministro Peiloux in questa cir­
costanza, e ci rallegriamo che la proposta 
sia stata presa in considerazione. 

Molti fanno un gran caso del prolungarsi 
delle trattative italo-svizzere per ottenere 
l'accordo commerciale: sono gli stessi che 
accuserebbero di precipizio i nostri nego­
ziatori, qualora tutte le clausole del nuovo 
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SAVElUO DE IVIO.XTEPIN 

E presumibile da tutti gl'ìndizj che il 
partito anarchico stia macchinando un mo­
vimento generale do mettere in convul­
sione tutti gli Stati d'Europa e da scon­
volgerne gli ordinamenti sociali. Non è 
quindi da meravigliarsi se i rispettivi go­
verni si mettono a cercare anche un ac­
cordo internazionale per resistere alla mi­
nacciosa fiumana. 

Perciò crediamo fondata, la voce di pra­
tiche in corso fra le potenze per la sorve­
glianza, e, ove il caso richieda, per l'espul­
sione di tutti gii agìliati del partito anar­
chico per proteggere contro le loro scelle­
ratissime imprese le proprietà e le per­
sone. 

Il governo della Repubblica francese, il 
più minacciato in questo momento, ha 
preso le più severe misure, senza curarsi 
del gracchiare di dottrinari 0 bricconi, se­
condo i quali una società non avrebbe di­
ritto di difendersi coi mezzi che crede più 
el ìcaci . 

E noi battiamo le mani alla Repubblica, 
che fa cosi. 

Parlamento Haliano 
S E N A T O ^ B L REGNO 

Prosidenza'-Farini 
Seduta del 30 marzo 

Si discute il progetto di legge sugli atti giù 
liiziari e sui servizi! di cancelleria. 

Si approvano tutti gli articoli. 
Si approvano puro tutti tiuelli, (ino al 12, 

del progetto per la trarnvia a trazione mec­
canica e per le ferrovie economiche. 

Si leva la .seduta. 

l'incidente d'ieri alla Camera 
aindicato dal «Dir i t to» 

Si ha ha Roma, 29: 
Il Diritto pubblica un notevole artìcolo in­

torno al,'incidente di ieri relativo alla vota­
zione ferroviaria. Ksso esamina con molta ss-
renità ed equanimità questo incìdente e con­
clude: 

« Per parte nostra rileveremo francamente 
che dai fatti d'ieri è rimasto scos-so non poco 
l'intero sistema ohe ci regge e a rimettere le 
cose a posto devono pensare il presidente della 
Camera e il Governo. La marea del malcon­
tento, quel che e peggio, dello scredito, monta. 
Esamini il Rudinì se la sua barca sia foruila 
di quanto occorre ppr resistervi eirioacemente; 
se ciò non fosse egli, oltre prepararsi un per­
sonale Insuccesso; il che conta poco 0 nulla, 

C A M E R A 
PRESIDENZA ; Rianclieri 

Seduta del 30 marzo 
Bianclterì comunica le dimissioni del de­

putato Maluia. 
Cavalletto Mei e Garibaldi propongono che 

non si accettino, 0 gli sì accordino invece tre 
mesi di congedo. 

La camera approva. 
Rudinì, rispondendo all'Interrogazione del-

l'on. Ijochis circa il pronies.so decentramento 
amministrativo, dichiara di confermare le di­
chiarazioni del suo co lega degli interni, al­
lorquando rispose all'Interpellanza dell'onor. 
BertoUni. 

Loc/iis prende atto, e ringrazia aggiungendo 
raccomandazioni. 

Si riprende quindi la tliscusslone del pro­
getto di' legge per le disposizioni ger la leva 
sui nati nel 1872. 

Parlano parecchi deputati. 
Peiloux (ministro) osserva che il presente 

progetto non eorapromotte alcuna questione e 
non mira ad introdurre di straforo gravi ri­
forme nell'ordinamento dell'esercito. 

Nota poi che (ino dallo scor.so anno coH'au-
mento del contingente a DRffOO uomini si era 
fatto un passo decisivo verso l'abolizione della 
seconda categoria. 

Promette dì presentai-e nel prossimo mag­
gio una legge organica sul reclutamento, che 
sosterrà con tutte lo sue forzo, ma dubita della 
sua ràpida discussione, ed egli ha proposto 
quindi fin d'ora la categoria unica. 

Dimostra ampiamente i vantaggi del nuovo 
sistema proposto, insistendo nel far rilevare 
gli utili che coi provvedimenti proposti si pos­
sono avere: cioè soldati più giovani tanto nel-
r esercito permanente quanto nella milizia 
mobile. 

Dopo aver svolto altre considerazioni circa 
gli inconvenienti dell' attuale epoca dì chia­
mata della leva e circa la sufllcienza della 
forza malgrado 1 congedi anticipati, conelude 
dichiarando ohe accetta i tre ordini def giorno 

proposti dalla Commissione, che sono i se­
guenti : 

1' La Camera confida che dell'attuale leggo 
non saranno modilleute le disposizioni cho re" 
golano il reclutamento dei caporali e dei mi­
litari rivestiti di cariche speciali e il loro ser­
vizio sotto le armi. 

2' La Camera invita il ministro a provve­
dere a sollevare in parie i Consigli di lovA 
dalla responsabilità creata dallo nuove dispo 
sizloni circa la rlvedibllità. 

3' Ija Camera invita il Ministero a provve­
dere prima della leva 1873 perchè sia reso 
facile 0 gratuito il trasporto dei coscritti po­
veri al luogo di visita .sanitfiria e facilitata la 
vìsita dei cittadini residenti all'estero. 

Papadopoll e Oalli Interrogano sui prov­
vedimenti presi dal Governo a tutela dei pe­
scatori italiani offesi dai dalmati di Spa'ato. 

Rifinì dichiara che risponderà domani alle 
Interrogazioni degli on. Galli 0 Papadopoll as­
sieme a quella sullo stesso argomento presen­
tata dail'on. Barzilai. 
' Sì leva la seduta. 

LA 

fiUERRA PER L ' |NDIPENDEMZA 
BELLA FRANCA CONTEA 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

• = Voi avete una scala dinnanzi a voi, disse 
la maschera nera riprendendo il polso del me­
dico per guidarlo e sostenerlo. Venite dunque, 
e nel salile, curvatevi, perchè il vólto è basso... 

E si rimise a caramiuaro salendo per primo 
la scala. 
. Il medico lo seguì, e salendo cento ventidue 
gradini. 

A misura ohe si avvanzava, i lamenti e le 
grida si facevano sentire più distìntameute. 

Al ventesimo secondo gradino non c'era più 
fra i gemiti della donna collo doglie del parto 
e le orecchie del medico che lo spessore d'u­
na porta. 

La maschera nera apri quella porta e spin­
gendo Pietro Prost nell'interno della stanza lo 
lece passare dinanzi a lui ripotendo : 

— Ricordatevi... 
Conlemporaneamonte alzò 1 cordoni cho te-

L'arresto dell'anarchico Ravachol 
Parigi, 30 (seral 

Il famigerato anarchico liavachol venne ar­
restato stamane da Orasohe ooiamissarìo di 
polizìa assistito da sei agenti. 

Corrono varie versioni intorno all'arresto 
dì Ravachol. 

Al momento dell'arresto Ravachol aveva due 
rev(]lver, ma gli agenti gli si gettarono addosso 
e lo legarono. Non avendo potuto tirare nes­
sun colpo Ravachol gridò allora; Viva l'a­
narchia. 

Ravachol oppose disperata resistenza al mo­
mento del.suo arresto. 

Una grande folla, informata dell'arresto, gri-
davd: Morie all'anarchico'. Sì riuscì finalmen­
te a condurlo in prefettura dì polizia. 

Kglì negò essere Ravachol, ma mercè il ser­
vizio antroperaetrìco si è riconosciuto Ibrinal-
nieuie. L'attitudine di Ravachol ò cìnica. 

Egli fu riconosciuto anche da un altro anar­
chico che fu pure arrestato. 

Chi dice -che Ravachoi fu notato da 2 agenti 
mentre entrava in uno spaccio di vino. - Gli 
agenti non lo riconoscevano personalmente ma 
solo dal connotati. Egli tentò dì evadere, ma 
non gli riuscì il colpo. 

Un'altra versione dice che Ravachol fu ar­
restato in una casa in piazza Chate.au d'Eau 
dà un commissario dì polizia 0 da sei agenti, 
ma per legarlo ci volle l'aiuto di altri quat­
tro agenti. Mentre lo traducevano in questura 
egli gridava ; Abbasso la borgliesia ! Morte 
ai l)orgliesi\ 

La notizia dell'arresto di Ravachol empì di 
graiìdo gioia la Camera. 

Sottoposto ad Interrogatorio egli dichiarò fi­
nalmente dì essere realmente Ravachol, ma 
negò dì essere autore delle esplosioni. 

Parigi, 30. 
Stamane furono partecipati i decreti di espul­

sione a una quarantina di anarchici estori mi­
litanti. 

Parecchi, che erano già minacciati di espul­
sione furono immediatamente ricondotti alla 
frontiera. 

Gli anarchici stranieri colpiti da decreto 
d'espulsione sono 15 italiani, 2 tedeschi, 2 au­
striaci, qualche svìzzeri e belgi. 

Dovranno lasciare la Francia entro vcnti-
quattr'ore. 

Dispacci Telegrafici 
{AOkNiaiA STEFANI) 

BERLINO, 30. == Oggi al Reichstag sì di-
sou.ssa il prcigatto sullo stato d'assedio in Al, 
sazia e Lorena. 

I! ministro della guerra acconsenti che si 
discutesse sopra il testo emendato dalla Com­
missione degli alsaziani. 

Petri 0 Dolles dichiararono che gli alsaziani 
e^ilorenesi sono fedeli all'imperatore 0 al-
Urapero, ma che non vogliono leggi eocezìo-

Il progetto però fu appi-ovato secondo il 
testo della Commissione. 

— Quindi sì approvò il credito supplettivo 
per la costruzione delle ferrovie strategiche. 

lutti 1 partiti votarono in favore tranne i 
socialisti, che votarono contro. 

— SI approvò poi in terza lettura per ap­
pello nominalo con I30 voti contro IO!) il pro­
getto sui vini: e la seduta fu quindi tolta. 

COLONIA, 30 - La Kointsche Zettung dice 
che Botticher rassegnò le dimissioni verbal­
mente ieri mattina all'Imperatore Guglielmo 
che si rifiuto subito e reoisameuto dall'accet-
tarle. 

Nella visita fatta nel pomeriggio da Gugliel­
mo a Botticher gli espres-e reiteratamente la 
sua riconoscenza per la sua opera coronata 
da .successo e lo ringraziò per la risoluzione 
di rimanere al proprio posto. 

nevano obbligata la maschera di velluto sulla 
faccia del medico, al quale rese cosi il libero 
uso della vista. Abbagliato dapprima dalla vi­
va luce d'una lampaila di ferro e dal raggi 
d'un gran fuoco, 0 piuttosto d'un braciere di 
fascino infiammate che sì consumavano in un 
immenso camino. Pietro Prost pitè ben pre­
sto gettare uno sguardo investigatore sugli og­
getti che l'attorniavano. 

!Ua anche là, erano state prese tutte le pre­
cauzioni in modo che nessun indìzio venne a 
scolpirsi nelle sue memorie ed aiutarlo più 
tardi a descrivere e riconoscere il luogo nel 
quale era stato condotto. 

Era una stanza dì media grandezza 0 che 
non conteneva altro mobile all'infuori d'un 
letto di quercia nero senza scultura. 

Si aveva In fretta inchiodato sui muri delle 
tappezzerie rivoltate, il di cui rovescio nulla 
lasciava comprendere. 

Sì era coperto il soflltto, guarnito il pavi­
mento. 

La cappa del camino, che portava forse delle 
armi gentilizie, spariva sotto un brandello di 
Alta stella. j 

Il trontoiie del focolare era affatto unito, duo 
pietre grossolanamente tagliate rimpiazzavano 
gli alari. 
• La lampada di ferro era una di quelle lam­
pade comuni, molto in uso; in quell'epoca, 
nelle più povero dimore. Tutte le case dei 
contadini ne erano provviste. 

In faccia al letto, e' era una finestra aper­
ta nello spessore del muro; sa ne avea coper­
toli! vano con un panno inchiodato nel soflltto. 
La notte era Inoltro profonda, e quand'anche 

Pietro Prost avesse potuto penetrare nel vano 
non avrebbe veduto di fuori che le tenebre. 

A! capezzale del letto un uomo se ne stava 
In piedi immobile. Quest'uomo era vestito di 
nero e mascherato come quelli che avevano 
condotto il medico fuori di casa sua. 

Egli si chinò l'isoiuti'mente dinanzi allo 
sconosciuto gentiluomo , che tenea sempr? 
nella mano destra-la pistola, della quale avea 
fatto toccare il calcio al medico prima di sa­
lire con lui la scala, poi si mise da parte e 
andò a collocarsi presso il camino. 

Finalmente, sul letto in disordine, una don­
na si batteva tra le torture intollerabii; bat­
tendo la testa contro il muro, e giustificando 
in un modo crudele quelle parole indirizzate 
dal dio vendicatore ad Eva cacciata, dal pa­
radiso terrestre. 

« La donna partorirà con gran dolore. » 

CAPITOLO IV. 

Il flore della rosa canina 

Quell'infelice donna era più cho maschera­
ta. Si era gettato sulla sua testa una .specie 
di mantello ,senza maniche ad uso monaca, at­
taccato attorno al collo e sciolto soltanto noi 
sito della bocca onde rendere possibile il re­
spiro. 

Lo forme aniraìrabilraente splendide delle 
sue spalle, del petto e dello braccia, che si mo­
dellavano sotto le lenzuola umido d'un sudore 

Uno scontro ferroviario 
caflionato dairnmore 

Leggiamo nella Gazzetta deU'Bmaia di Bo­
logna, 29:. 

« Ieri mattina fu anniìnzlato un forte ritar­
do avvenuto nel!' arrivo del treno d'Ancona 
alla nostra stazione ferroviaria. Il treno giun­
se alle ore 4.20 ant. anziché alle 12.10 ant. 

Causa di questo ritardo fu uno scontro av­
venuto per falso scambio a Sinigaglla, fra il 
treno diretto che sì avviava a Bologna ed il 
treno merci. 

L'urto fu tremendo ; le macchine dei duo 
treni fui-ono slasolate e cosi puro alcuni barri 
e vetture. 

Non mancarono disgrazie personali, ma que­
ste nen furono, relaiivamente, gravi. Rima­
sero feriti due del personale. 

L'inserviente postale Enrico Rossi, dì Mo­
dena, addetto all'ambulante Foggia-Bologna 

agghiacciato, davano a divedere la giovinezza 
in tutto il suo flore. 

Nel momento in cui la maschera nera, en­
trando nella camera con il medico, pronunciò 
queste due parole : Ricordatevi ! la donna 
coricata trasali, un tremito convulsivo scosse 
le sue membra , e i suoi gemiti si arresta­
rono. 

Qual carneflce era dunque queir uomo per­
chè lo stesso dolore comprendesse che dovea 
starsene silenzioso al suo avvicinarsi'? 

La maschera nera si avvanzò Tino al letto. 
= Signora, diss'egli con voce lenta, il mo­

dico che deve liberarvi mi accompagna, egli è 
là; come voi è prevenuto che ogni parola 
scambiata fra luì e voi sarebbe il segnalo dell:i 
sua morte e-della vostra .... Non lo dimenti­
cato né l'uno uè l'altro! 

Poi volgendosi verso Pietro Prost, aggiunse: 
— Ed ora all'opera, medico; fate il vostro 

dovere... 
Pietro Prost si mise diffatti all'opera. 
CI sembra necessario gettare un velo su 

questa scena di tortura... Ci abbisognerebbe 
avere la penna dì Balzac, quella penna d'airo­
ne ohe impresse profondamente nell'animo le 
splendide pagine del Bambino maledetto per 
rendere tollerabili dei dettagli dolorosi insie­
me e ributtanti. 

Diremo soltanto ohe né il sangue freddo nn 
l'abilità fecero difetto nel medico e che ;dopo 
un' ora egli aveva nello sue mani una creatu­
rina che emetteva il suo primo vagito. 

Nel tempo stesso la madre, spossata, rica­
deva priva di sensi sul guanciale. 

= Di qual sesso è il bambino'/ chiese la 

maschera nera. 
•" È una foinmina, rispose Pietro Prost. 
— Il demonio è sempre per me.... disse a 

bassa voce lo sconosciuto. 
-- Dove sono le fascie, nelle quali possa 

avvolgerla'* dis.se il medico. 
— Le tascie'J ripetè lo sconosciuto, ecco un 

dettaglio, al quale certamente nessuno ha pen­
sato... Ma è facile dì supplire a questa dimen­
ticanza... 

Sempre parlando s'avvicinò al vano della fi­
nestra, e staccando un largo pezzo di stoffa 
bianca che serviva per nasconderla, -portò a 
Pietro Prost quel pezzo di stoffa dicendogli: 

— Prendete questo; in mancanza d'altro po­
trà servire.... 

I! medico fasciò alla meglio la bambina. 
— Ora, continuò la maschera nera, occu­

patevi della madre, si direbbe quasi ohe stia 
per spirare... 

Un braccio della giovine svenuta pendeva 
inerte fuori del letto. 

Pietro Prost appoggiò il suo dito sull'arto-
ria di quel braccio. 

= Ebbene? chiese lo sconosciuto con nn ac­
canto di profonda noncuranza, è viva 0 morta? 

~ È viva, rispose il medico dopo un istan­
te, ma temo... 

•=• Cosa temete? 
— Temo che il sangue che mi sembra ri­

fluire al cervello con una terribile violenza, 
determini prontamente la morte. . 

— Potete evitare questo?.,. 
•= Forse. 
•=• E in qual modo? 

(ContinvM) 
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ora (limoraiite.a Bologua,. riportò uua forte, 
contusione alla gamba destra. 

Il capo-treno Angelo Peraichetti-del doposito 
di Ancona riportò gravi contusioni alla testa. 

Entrambi i fai'iU. guariraiuio in 15 giorni. 
La guardia eccentrica che sbaglia |o scam­

bio, in seguito alla disgrazia avvenuta e della 
quale è responsabile, si è dato alla fuga. 

Questa guardia ecoontripa tu messa 15 giorni 
fa al posto di certo Vascani Angelo, il quale 
fu trasferito a Oaatelbolognese per un motivo 
piuttosto curioso; perchè di lui si ora perdu­
tamente invaghita la moglie di un'altra guar­
dia eccentrica. K questa donna dopo il tra­
sloco del suo innamorato, disperando di ve­
derlo mai più, si uccideva alcuni giorni sono 
gettandosi sotto il treno diretto di Bologna. 

La guardia eccentrica, adunque, che ha cau­
sato il disastro iernotte avvenuto a Sinigaglia, 
ha la grande attenuante della imperìzia al sor-
vizio cui da pochi giorni era adibito. 

V Ordine di Ancona dico ohe il capo-trono 
Porsichetti è ferito piuttosto gravemente alla 
gamba e al torace. 

Tro vagoni del treno diretto furono infranti 
cosi pure due del treno merci si rovesciarono 
lasciando cadere a terra del sacchi di farina. » 

Il generale Pianell 

Leggesi nell 'arena: 
Verona 30 

Le notizie della salute di S. E. il gene­
rale Pianell oggi sono fortunatamente, mi­
gliori. 

Ecco il bollettino di stamane alle 7,3o. 
« S. E. passò una notte piuttosto calma 

e riposata con respirazione non molto dif­
ficoltosa per le masse catarrali che più fa­
cilmente espelle. 

Dottori : Rumi, Corazza, Carabba, Ca­
sella 1. 

Ieri giunse da Napoli il conte Guglielmo 
Ludolf fratello della contessa Eleonora Pia-

• ne l l . 

All' una mandammo a prendere noti­
zie, che ci vennero riferite improntate 
a, fondata speranza sull'esito della mar 
lattia. 

Ciò che augura la città intiera. 

Sronaea ^eI_Bwegno 
Roma, 2 0 , — A> Montecitorio si dubitava 

stasera che si possano prendere lo vacanze 
sabato, non sembrando possibile di esaurire 
entro i a settimuna i progetti posti all' ordine 
del giorno, cheól Governò vorrebbe approvati' 
prima di Pasqua. • 

Si ritiene però che in ogni caso non si an­
drà al di là di martedì e mercoledì prossimi. 

Milano, 3 0 . — La salute Ai Cesare Cantù 
— 11 bollettino di ieri mattina portava ; 

«Notte calma, ma insonne, porcile sopraf­
fatto ogni tanto da leggeri brividi. 

« Temperatura al disotto della normale con 
intermittenza dei battiti cardiaci od ipsistolo-
gia. Cibo sempre scarso e non appetito, 

«Dott. Trazzi. » 
Quello d'ieri serr. conferma questo notizie, 

le condizioni dell' illustro ìnCermo mantenen­
dosi invariate. {Perseveranza) 

Firenze , 2 9 . — Un artigliere condan­
nato. — Il tribunale militare di Firenze con­
dannò a sette anni di reclusione e alla degra­
dazione l'artigliere Sardegnolo Bianco, che a 
Livorno operò un furto in danno di un udl-
cialejdi complemento rendendosi inoltro colpe-
volo di niinaccB e di tentata diserzione. 

Livorno, 2 9 . •"> La salute del genera'e 
CiakUni. = È giunto il generale Carenzi espres­
samente per visitare il generalo Oialdini ; lo 
trovò assai sollevato. Riparti per Roma. 

— Spacciatori di biglietti falsi. — Una 
guardia municipalo a cavallo insegni presso 
la porta dello Conino tre sconosciuti che scen­
dendo da un calesse e comprando delle galline 
avevano dato dei biglietti falsi da lire dieci. 
Uno slanciossi a terra l'uggendo. Due furono 
arrestati. 

Mantova, 2 9 . — Un cadavere nel Po. 
Starnano nel fiume Po, vicino a Quingentole 

l'iuvennesi il cadavere d'uno sconosciuto; ere-
desi annegato da due mesi. Veste una giacca 
di panno 0 calzoni di tela a righe bianche e 
blou. Ha l'apparente età di sessant'anni. 

LE PIENE DEI FIUMI 
Tntt' altro ohe felici sono le notizie che ci 

vengono dalle vario città d'Italia, dove per 
l'ingrossamento dei flunii alcuno sono già al­
lagate ed altre sono in pericolo. 

.Una delle: città che manda le notizie peg­
giori è Asti, dove per lo straripamento del 
torrente Borboce e del liume Tanaro, i punti 
principali della città sono allagati, e Uovo si 
temono seri pericoli. 

Presso Asti la ferrovia si è rotta in parec­
chi punti. 

JMotizie pure allarmanti ci giungono da Ou-
iieo, Ferrara, Esto, Modena, Parma, Reggio e 

Torino dove i torrenti Banna e Riochiardi 
hanno rotto gli argini e allagata la campagna. 

Sono interrotto lo linee ferroviario Torino-
Savona, Torino-Cùneo, Oeva-Savona, Vercelli-
Alessandria, Asti-Oastagnole od altri. 

Anche a Milano lo continue pioggia di questi 
giorni hanno gonflato talmente l'Olona, che, 
affluendo impetuosa nel laghetto del nostro 
Naviglio a Porta Ticinese, che era attualmonte 
asciutto per la pulitura, ha roviniito tutti gli 
assiti ed 1 ripari, che orano stati posti per lo 
sgombro del fango. 

A Verona l'Adige è ingrossato ma fortuna-
natamente finora non presenta alcun pericolo 
essendo ancora a 90 cent, sotto guardia. Man­
cano ancora telegrammi da Trento. 

Speriamo elio il tempo ora si rimetta e si 
possano in tal modo evitare tante possibili di­
sgrazie. 

DANNI D E L L E A C Q U E 
11 nostro Staffino ci telegrafa : 

Vo, 31, oro 10,80 a. 
« Stanotte il canale limito ruppe l'argine 

sinistro sopra il ponte di Lozzo inondando 
900 campi da Sagredc fino al Canaletto. 

« Stamane lo scolo Nina ruppe 1' argine 
destro sotto il ponte dello Tezze. Nessuna 
vittima: nessun provvedimento fu ancora 
preso. Staffino » 

Ci\pNACA V E N E T A 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

B a s s a n o , 2 8 . — In questa generale sol­
lecitudine a benefìzio dei così detti diserodati 
della fortuna, non si mostra seconda questa 
Città, che procede sempre a qualche nuova 
istituzione a vantaggio morale e materiale del 
popolo. 

Già lino dall' anno scorso, quoU' uomo che 
alla coltura e all' ingegno, unisco una mara-
vigliosa febbrile attività, il prof. Ottone Bren-
tari, istituì un Circolo Operaio, scopo del qua­
le si è quello di riunire gli artigiani in oppor­
tuno locale, ove potessero raccogliersi, onet 
stamente conversare, occuparsi in buone let4 
ture, e ove si avesse poi campo di tenervi 
conferenze ad istruzione di ossi. 

E r istituzione attecchì, che 1 soci del cir­
colo sono ben ora oltre 600, e diverso furonci 
le conferenze fatte da alcuni benemeriti cit­
tadini, su di vari argomenti, ma-tutte però 
opportune e alla intoHigenza loro appro­
priato. 

In tal modo, oltre che distogliere gli ope­
rai da cattivo abitudini di malsalni ritro­
vi, si offre modo alla classe dirigente d'in­
dirizzare ad essi, una parola veramente istrut-
tutiva, tanto più poi necessitria oggi, che certi 
mestatori si fanno a circondarli, e cercano, 
lusingandone le passioni, di condurli sulla lu­
brica via del socialismo. 

L'egregio prof. Brentari non sì accontenta 
poi di ciò, ma volle ohe a questa Istituzione 
so ne accompagnasse un' altra, che no fosse, 
a dire cosi il complemento, e perciò fondò 
ultimamente una Banca cooperativa, sul si­
stema Luzzatti, 0 anche questa, .senza dubbio, 
troverà l'adesione di molti operai, che po­
tranno con tal mezzo sopperire agli eventuali 
e ragionevoli bisogni, senza ricorrere, al Monte 
di Pietà 0 ciò che è peggio, a certi messeri, 
che ne li scorticano per bene. 
Altra istituzione non nuova, ma della quale mi 

piace qui di far parola, è quella del Mutuo 
Soccorso fra gli Artigiani, perchò procede ot­
timamente. 

l'Issa ora conta trent'anni di prospera vita, 
numera quasi, tra attivi e onorari, mille soci, 
e gode di un patrimonio di pressoché •')0,000 
lire. 

Ragione della sua floridezza è, che non de­
viò mai dal suo costitutivo indirizzo, e però 
non s'immischiò mai di politica, argomento 
pericoloso, che invece di affratellare e di unire, 
esacerba e divide. 

È buon costume poi olle nelle solenni adu­
nanze dì ossa, sì tenga da alcuno della Dire­
zione, qualche parola sui vantaggi che deri­
vano dalla previdenza, dal risparmio, dal buon 
costume ecc. 

Così neir ultima adunanza del 14 corr. il 
presidente di ossa cav. Tiberio Roberti, in­
tratteneva i soci sali'importante tema:- Ca­
rità Pubblica e Iniziativa Privala, facen­
dosi a dimostrare come quella, quando si ron­
da inframettente o sia di soverchio estesa, di­
minuisca il benefico stimolo dell'aziono privata 
e perciò della previdenza o responsabilità nel 
popolo; e come a ciò tenda, deplorandolo, quel 
Socialismo di Stato, che va ognor più dira­
mandosi, e che specie per noi Italiani, usi a 
guardare sempre e in ogni cosa al Governo, 
non potrebbe che tornar assai dannoso. 

Il discorso, opportunissimo, o condotto con 
limpido dettato, ottenne dal numeroso uditorio 
ripetuti meritati applausi. 

Adria, 3 0 . — (Dottor Verità) - Morto in 
ferrovia. — Ieri sera mentre viaggiava da Ro­
vigo ad Adria, certo Pietropoli Oomiugio di 
Seravalle, veniva colto a quanto paro da in­
sulto apopletìoo in vagone. 

Il oonduttortì, non Vfldendolo smontare ad 
Adria, guardando nel coupé, lo vide senza 
sensi. Soccorso e portato in lettiga all' 0.9pe-
dale cessava di vivere nella netto riesoondo 
vani i aoccorsi mediei. , 

Cattedra Ambulante di Agricoltnra 

In relaziono ad Una notizia, ohe abbiamo data 
fino da ieri, pervenutaci da Rovigo troviamo 
nel Corriere del Polesine : 

« Il Presiilente della Deputazione Provinciale 
dì Parma e il Direttore di quella Qoronte Cassa 
di Risparmio 1' altro ieri giunsero a Rovigo 
por conferirò col cav. Benvenuti Presidente 
della Deputazione di Rovigo e col prof Tito 
Poggi conferenziere o consultore agricolo per 
domandare schiarimenti o istruzioni sul moilo 
di istituire anche a Parma una Cattedra am­
bulante di Agricoltura. 

Furono ricevuti dal cav.Benvenuti- dall'avv 
Lupati prosldonte della nostra Cattedra Am­
bulante e dal pr.if. Poggi, coi quali si intrat-
tenero lungamento pariando della istituzione. 

Rimasero a Rovigo tutta la giornata ; alle 
0 sì raccolsero a banchetto alla Corona Ferrea. 

Dopo partirono per Venezia accompagnati 
dal prof. Poggi. 

CRI PRC mm DELLA rROVlHCIA 
(Nostra Corrispondenza) 

Montagnana, 2 9 . — Ieri sera i soci fre­
quentatori della Società del Casino e più spe­
cialmente gli amanti dello sport invitarono a 
mensa gli ulliciali del V. squadrone di guar­
nigione oggi in partenza. 

La serata, manco a dirlo, passò come le 
tante altre, lietissima, con un continuo scam­
bio di cortesi ed affettuose espressioni di re­
ciproca simpatia fra gli egregi ufflclali e gli 
amici borghesi. 

I brindisi-saluti improntati alla più schiotta 
cordialità suggellarono la geniale riunione. — 
Parlò per con o dei soci del Circolo il presi­
dente dott. Foratti ricordando lo brillanti se­
rate trascorse nelle sale del Casino rese ancora 
più amene dai brio o compitezza dei carissimi 
ufiloiali. 

Rispose con molto eniente cordiale il pìa-
cevolissiniò capitano Corrapi, così gentile in­
terpreto della genialità dei suoi ufilciaiì , e 
fra altri evviva e strette di mano ed auguri 
di felicità coniugali si sciolse, nelle salo del 
Casino, a tarda ora, la lieta brigata. 

Agli egregi ufiiciali dello squadrone in viag­
gio rinnoviamo un cordiale saluto come diamo 
il benvenuto, ai nuovi fra cui troveremo vec­
chie conoscenze. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
• — ® 3 < L < S * — 

UNA DIMISSIONE 
I lettori troveranno nel resoconto parla­

mentare una notizia di speciale interesse 
per la Città e per la Provincia: quella 
delle dimissioni da Deputato del corani. 
CARLO iVlALUTA. 

Di queste intenzioni del nostro egregio 
amico noi avevamo sentore da qualche 
tempo, conservando tuttavia la speranza 
elio avrebbe desistito dal suo proposito. 

Quella speranza, come si vede, non venne 
secondata, e forse alla decisione definitiva 
del Maluta non fu estraneo un recentissimo 
lutto di famiglia, che destò il compianto 
dell' intera cittadinanza. Probabilmente il 
suo animo cosi buono, colpito nei più 
tenevi affetti, non resse all' idea di parte­
cipare ulteriormente ai fastidi e allo lotte 
della politica. 

La Camera però, dove il Maluta gode la 
stima di tutti, senza distinzione di partito, 
non fu di questo avviso, e invece di ac­
cettare lo dimissioni, su proposta di egregi 
amici, gli ar.coi'dò unanimemente un con­
gedo di tre mesi. 

E la Camera fece bene. 
Non si trova così facilmente da sostituire 

uomini coscienziosi, disinteressati e patrioti 
zelanti come il nostro amico Carlo, per 
privarsene senza pensarci più volto, f.h. 

CONFERENZA GANDOLIN 
WTì 

NEL RETROSCENA 

Completo ! ~ Sulla vecchia sala della Gran 
Guardia che si potrebbe chiamara il modello 
di un carrozzone di tram, potovasi ier sera 
appiccicare l'avviso: Completo! 

Ma a Padova la Società cittadina dei trams 
non ha mosso nell'uso questo cartello. - Nei 
casi lari in cui i carrozzoni straboccano, ad 
alinearsi devono pensa;-o i passeggari; ognuno 
si governa da sé. Cosi alla Gran Guardia ieri 
sera mezz'ora prima cho la oontoronza inco­
minciasse già la vendita dei biglietti era esau­
rita, ma la gente continuava a salire per la 
biblica scala e retrocederò in buon'ordine, 

perchè il localo ora come un'enorme barile 
di acciughe - con rispetto a tutti. '' 

Il conto 0 fatto, è questo il primo caso dac­
ché si conforenzia lassù cho quella sala cho 
pareva sempre troppo grande, ieri sera è sem­
brata troppo piccola. Si gridava all' ingresso: 
chi non ha buco, o coraggio, torni indietro -
ma era come diro al muro. La gente saliva 
a frotte per vedere a toccare se proprio di 
buchi disponibili ce n'erano più, e Dino Co­
letti esclamava sul pianerottolo; e che ci devo 
far M)1 ci vorrebbe un po' di benemerita arma. 
Io pensavo alla sapienza degli antenati cho non 
hanno fatto lassù che una sola porta, la quale 
con due mastini di buona volontà, uno sul li­
mitare, e l'altro in giù (dove ci sta chi non 
dovrebbe starci), la difesa del locale sarebbe 
bella 0 fatta. È una costruzione raccomand.a-
bìlo per difendersi dai prossimi attentati della 
dinamite. In queste condizioni dirò cosi stó-
tiche cominciò la conferenza. Un poco anzi 
prima dell'ora stabilita, per dar pace a tutta 
quella gente affannata e pigiata. 

Ed in queste condizioni si dovrebbe dire 
della conferenza, il cho è assai facile perchè 
Qandotin parla cosi limpido, schietto e cor­
retta che qualunque modesto scritturale, come 
per dettatura, può raccogliere parola per pa­
rola. Ma per far ciò, senza la pretesa di un 
comodo tavolino, sarebbe stato necessario 
avere almeno lo spazio per poter allungare 
un dito. Ma questo non l'aveva ohe un bel­
l'uomo, dalla barba nera, che sì trova attac­
cato sulla parete, a sinistra entrando, a cin­
que o sei metri di altezza - e che da qualche 
decina di anni tiene in mano un foglio bianco. 
Quello lì, che formò la mia invidia di tutta 
l'ora della conferenza, deve averla scrìtta 
tutta, caso diverso vuoi dire che nonènn';'^-
lusire, e che la carta può stracciarla quando 
vuole. Poi quella di Oandolin non fu propria­
mente una conferenza, ina, come ei disse, una 
oircon- ferenz'' nella quale la difllcoltà prima 
stava nel vincere l'aspettazione del pubblico, 
0 la seconda nel trovare la prima parola. 
Come quell'attore che sentiva dentro di sé il 
demone della declamazione, e ohe, scritturato 
nella compagnia Morelli, si diede indefessa­
mente a studiare per intere settimane ]a. parte 
che era questa; alla domanda; E Milano^ 
rispondere: Fu. Ripetè lo cento le mille volte 
la fatale parola, ma quando si venne alla recita 
e gli si domandò: E Milano? egli rispose, 
calorosamente: fffff. 0 dell'autore che non 
sapeva come intitolare un suo capolavoro, 
meditato e scritto da più anni, ma consultato 
un'amico questi gli chiese; nel tuo lavoro 
entrano ragni o ragnatele? l'autore, convulso 
rispose di nò. 

Ebbene eccoti il titolo : iVd ragni ni ra­
gnatele. '; 

E così, via via, aneddoti : o nella trattoria 
delle Venete, o degli studi sulle Caroline (au­
tentiche) quand' egli era studente, o su opi­
nioni errato, che corrono per il mondo, co­
me quella affermata nel Barbiere di Siviglia 
cioè che la voce iioco fa, mentre essa arriva 
perfino a fare dei milioni. Ma dove fu levato 
intero il siparo fu al retroscena della stam­
pa, che un' uomo, anche abbastanza colto, 
chiamò un male necessario ; ma Gandolìn af­
fermò che 1' on. Bonghi doveva invece chia­
marla un malattia benigna, come quella che 
a lui recò beni mobili od immobili, e giù giù 
una filza lunga di aneddoti e di storielle. Poi, 
del modo con cui sì compone il giornale, e 
come si fanno i resoconti della Camera, dove 
s'è visto che, in fondo, chi fanno i discorsi 
buoni sono ì reporters, ma non tutti, uno per 
tutti, secondo il turno - o come sì passano le 
ore in redazione - e cosa pesano ì giornalisti 
praticanti e dilettanti e quanto costano gì' i-
spiratori del giornale e quanto pregio e valo­
re hanno. Dìo mio !, gli amici del giornale. 

Ma quando fu a descrìvere il lavoro vero quo­
tidiano della redazione e della tipografia, e volle 
dire della rapidità con cui il giornale deve stam­
parsi e diffondersi - pel mondo come il Don 
Cìiisciotle - dal monte altìssimo - all' ultima 
viuzza dimenticata, seppe dall'umorìstico, pren­
dere quasi un volo oratorio e dar prova della 
somma maestria di pariatore. 

Ma la conferenza fu tutto questo, si chie­
derà. 

Beco ; è difllcìle parlare un'ora e dieci mi­
nuti dicendo così poca cosa - maj ad un tem­
po farlo, incatenando l'attenzione, l'interesse, 
e far sospendere la respirazione, con parola più 
brillante, più spigliata, più divertente. 

Dopo pochi minuti che mi trovava nella sala 
- rincantucciato e mezzo ridosso il muro con 
pericolo prossimo d'asfisìa, io mi diceva ; co­
raggio, rassegnazione fra cinque minuti andrò 
via. Mi sono prorogato di 5 in 5 minuti fino 
a conferenza finita ed allora esclamai - come 
un fanciullo allo chicche ; ancora ! ancora ! 

E presso poco ha tatto cosi il Sindaco - cho 
si trovava nelle mio condizióni e qualche as­
sessore 0 qualche milionario e, qualche vec­
chio iyon e perfino vicino a me, Cosare Pa-
scarella - il quale io credo, avrà trovato ar­
gomento per fare una nuova conferenza: sulla 
posizione degli uomini. 

Lunedì al tavola ammirato e plaudito, ieri 
sera in mezzo alle strette del pubblico a giun­
care di gomiti - con me ! - e difendendo a 

.iiiala pena ed aìuié! forse invanamento la 
rotondità flessuosa del suo oappollo. 

Oandolin chiuse, la Conferenza dicendo che 
lo scopo era di fur pagare una lira all' in-

.gresso. Ma lo scopo vero fu quest'altro iinve-
00..dar jrova che per fare una conferenza 
comò la sua, non vale saper scrìverò 9 saper 
parlare, due cose, che qualunque cano ormai 
sa tare fino troppo, ma bisogna saper invece 
gandolinare. E questa non lo sa ohe Oando­
lin. Uneoì. 

'** 

PASCARELLA_E GANDOLÌN, 

Non visto, presenziò alla conferenza di Gan­
dolìn anche 1' amico suo Pascarella, il quale 
gustava forse più che qualche altro la pom-
pierata in aziono e la freddura a ripetizione 
cho sgorgavano dalla fantasia perenno dell* I-
nesauribilo pupazzettista. 

K più tardi - quando la gente era sfollata 
od il Comitato della Alighieri rimase en jietii 
cornile - Pascarella rimase, contro il solito, 
pensoso. Quando il Pascarella è pensoso, ru­
mina qualche trovata, od infatti più tardi -
sorseggiando una tazza di Monaco - la trovata 
usci fuori diretta a Gandolìn; «Facciamo una 
conferenza insieme?» 

E li su due piedi - padrino il Comitato - fu 
imbastita la conferenza a due - una conferenza 
dialogata, che riesoirà, qualche cosa di feno­
menale come chi dicesso - nel campo dello 
sport -• una pariglia composta di Bosqué So­
nila e Conterosso. 

La conferenza, siccome i due amici non pos­
sono rimanere a Padova più a lungo, fu sta­
bilita per domani a sera. 

I biglietti sì vendono, oltre che ai soliti re­
capiti, al banco Dalla Baratta. 

HAMBLETOy_SAN_ ROSSORE 
La notizia e ancora limitata ad un circolo 

ristretto, ma è ormai ufficialo. 
Bambleton il grande riproduttore che ha 

dato in uno dei suoi discendenti [Aspasia da 
Ciciolha) la velocità di r . 3 9 " al chilometro, 
a due anni, ha abbandonato il suo box di Ca-
mazzole ed è passato a S. Rossore, 

Già da parecchio tempo S. M. Ro Umberto 
- che pel cavallo ha uua passione da re - a-
veva vìvo desiderio di possedere alcuni trot­
tatori americani. Profondo conoscitore delle 
diverse razze egli non aveva ancora provato 
l'americana, sebbene ne conoscesse i prodigi 
di velocità 0 di resistenza e decise 1' esperi­
mento in grandi proporzioni. 

Non un trottatore, né due. Egli volle addi­
rittura un allevamento e sapendo apprezzare 
al vero grado la genealogia 0 1' attitudine di 
riproduzione dello Stallone, acquistò a gran 
prezzo dalla razza Broda Ham.Ueton e quat­
tro madri ; Clarinda, Debora, Fede, e Qiu-
dilta - vore americane. 

Infatti Clarinda nata nel Kll a Fauiawn 
fu acquistata presso il generale Withers ed im­
portata nel luglio 1885. Tre anni dopo, ha dato 
Fede da Elioood Medium. Clarinda è figlia 
di Cassius M. day Ir. e dì Lady Reynolds 
da Jacìison's Sir Archy. lì baio scura con 
punti neri, un pìccolo segno bianco in fronte, 
alta m. 1.66, pregna di Bambleton. 

F'.de saa. figlia, nata nell'88 ò alta 1.6'3 
baia stella in fronte ; non fu allevata por le 
corse come la madre ed ò già stata coperta 
da ,Tames 0. 

Debora, baia, pochi peli bianchi in fronte e 
piccola balzana alla sinistra posteriore, alta 
in. 1.62, nata nel 1886 a Caminazzole è figlia 
di Becorah, cavalla Standard da Mamòrino 
Time la quale fa importata insieme con 
Clarinda nel 1885 già coperta da Aleoto 
S518. 

La stessa Decorali coperta a Camazzole da 
Eiioood Medium ha dato nel 1889 Giuditta, 
baia, stella in frante balzana alla destra po­
steriore, alta m. 1.61. 

Come si vede la scelta di S. M. non pote­
va essere migliore per la provenienza delle 
madri - 0 americane importate 0 figlio di im­
portati, nessuna goccia dì sangue europeo scor­
re nelle loro vene e della razza americana dei 
trottatori hanno tutto il carattere, dal man­
tello baio - il preferito - alla struttura ele­
gante e le forme che si avvicinano al puro 
sangue. Alte più dì m. l.Cl si presentano tutto 
con buona taglia por formare, incrociate con 
Ilambleion, il vero tipo di trottatori da ser­
vizio. 

Ilambleton monterà a S. Rossore solo per 
l'allevamento della tenuta reale. 

Questo nuovo allevamento istituito con ma­
teriale totalmente fornito dalla Razza Ereda 
torna a grande onore della Razza stessa e di­
mostra in quale conto Camazzole e Ponte di 
Brenta siano tenuti dalla Real Casa che da 
più cho mezzo secolo alleva il puro ed il mezzo 
sangue. 

Né i risultati dati da Bambleton alla chiu­
sura dell' ultima stagione di corsa potevano 
far arguire diversamente sul suo avvenire tale 
fu l'enorme distanza a cui 1 figli suoi lascia­
rono i coetanei. 

L'acquisto importantissimo 0 pel numero e 



ner la qualità e pel prezzo dei cavalli fatto 
dalla Oasa Reale presso la Razza Breda è ri­
sultato il premio più ambito all'intelligente e 
perseverante allevatore il quale ha dimostrato 
sull'ippodromi europei a quali .risultati possa 
condurre in pochi anni la coltura razionale. 

Altri importanti acquisti ha fatto in questi 
giorni il Governo presso la Raxza Breda. Pei 
depositi governativi di stalloni acquistò tre 
figli di Elwood,Medium: 

Felice baio marrone, alto m. 1,62 nato nel 
5888 da EsmeraUla madre di Eit^uria; 

Fortunato baio scuro alto m. 1,61 nato nel 
1888 da Yainpa figlia di Jtmo Performer II e 

Galileo baio, balzano da quattro, alto in. 1,55 
nato nel 1889 da Benvenuta p. s. da Andred 
e Ismatlia. o due Agli di Ambcr: 

Giosuè baio, stella in fronte alto m. 1,54, 
nato nel 1889 ùù. Bradamante soreììa Ai Con-
ierosso; e 

Gaio baio scuro, alto m. 1,55 nato nel 1889 
• <la eterni, l staffino. 

H. U n i v e r s i t à d i P a d o v a . 
Fra pochi giorni verrà pubblicato VAnnua­

rio per il corrente anno scolastico, nel quale 
si troverà il seguente prospetto degl' inscrìtti 
nell'anno 1891-92 : 

In Giurisprudenza N. 238 
In Medicina e Chirurgia » 420 
Facoltà di Scienze » 182 
In P'ilosoBa e Lettere » 120 
Scuola d'Applic. por gli Ingegneri » 154 
Scuola dì Farmacia » 66 
Scuola Ostetrica di Padova » 87 

Totale iscritti N. 1267 
. ' . 

Onoriffcenze. 
Su proposta di S. E. il Ministro dell'In­

terno, con Decreto ;i3 Marzo 1892, vennero 
insigniti del grado di Cavaliere della Co­
rona d'Italia i signori : 

Afesstó prof. Giovanni Medico Chirurgo 
Primario dell'Ospitale Civile di Padova. 

— Rinaldi Francesco direttore delio Sta­
bilimento Termale di Battaglia. 

Le nostre congratulazioni vivissime ai 
nuovi decorati. 

.% 
MOnumouto in F i r e n z e a Uba ld ino 

Penniz'/.i . 
11 Sindaco di Padova, pregato dal Comi­

tato- promotore di raccogliere offerte, av­
visa tutti coloro i quali vorranno concor­
rere a questo tributo di > onore da rendersi 
all'illustre patriotta, che le somme saranno 
ricevute presso il IVIunìcipio di Padova (Di­
visione 111.) verso rilascio di quitanza a 
stampa cominciando dal i. aprile.p.'-v. 

Le offerte, qualunque sia la somma, co­
stituiranno una nuòva prova della cara e 
riverita memoria che Ubaldino Peruzzi la­
sciava in particolare fra nei. 

m 
P r e m i o a l la Gassa r u r a l e tU T o r -

rogl ia . 
Su proposta del dott. WoUemborg, presi­

dente per la diffusione delle Casse rurali, 
la benemerita nostra Società d'incoraggia­
mento ha accordato un premio di L. óo 
alla testé istituita Cassa rurale di Torre-
gha, da servire per coprire le relative spese 
d'impianto. 

* * 
I s t ruz ione pubb l i ca . 
Fra le altre disposizioni deirultimo Bollettino 

troviamo la seguente; 
Sono accettate le dimissioni di Colpi e Tret-

' tenero assistenti dell'Cniversità dì Padova. 
« « 

P r e t o r i e v i ce -p re to r i . 
Il Bollettino di grazia e giustizia pubblica 

l'elenco dei primi 80 vincitori al concorso per 
i posti di pretore. 

Il primo vincitore è Pio Looatelli, vice-pre­
tore a Roma; ottenne li quinto posto, Fan-
tuzzi vico-pretore a Portograaro. Fra i vinci­
tori vi noto pure Oraziani, vice-pretore a Co-
neglìauo, Vianello, vice-pretore a Treviso, Bor­
go uditore a Vicenza,, Valle, vice-pretore a 
Gruaro 0 Silvestri vice-pretore a Arzignano. 

Nel detto Bollettino rilevo anche queste al­
tre disposizioni: 

Dai Zovi caucolliere al Tribunale di Tel-
mezzo viene tramutato a Oonegliano; Bocchi 
vice-cancelliere alla Corte d'appello di Venezia, 
viene nominato cancelliere al Tribunale di 
Tolmezzo; Principe, vica-eanoelliere alla Corte 

: d'appello dì Milano viene tramutato a Venezia' 

Pa t t l nag i j i o . 
Sappiamo che domani a mezzogiorno, tempo' 

permettendo, avrà luogo fuori di Porta Coda-
lunga il primo esperimento.della Società di 
pattinaggio, e che fanno paBto'flolla commis­
sione i signori Fìàchzug, Fisohhatter e Hei-
(Isch. 

Questi signori sono tutti viennesi. 

I s t i t u to conti-àie v e n e t o de i Ciéolii in 
P a d o v a . 
Abbiamo annunciato, tempo addietro, permozzo 
d' un afi'ettuoso comunicato della Presidenza 
dell'Istituto centrale veneto dei Oieohi|un'ero-
dìtà importante toccata all'Istituto stesso. Il 
sig. Giovanni Battista Gidìni dì Venezia fa il 
generoso donatore d'una sostanza ohe rimane 
per ora in usufrutto al fratello. 

Con gentile a pio pensiero di grata ricono­
scenza air Istituto si compì ieri un servizio 
funebre in omaggio al testatore 0 vi fu invi­
tato il fratello il quale di fatto intervenne ac­
compagnato da alcuni di famiglia arrivando 
espressamente da Venezia. 

La funzione si compi nella cappella dell'Isti­
tuto, collocata in sn locale nuovo posto al 
primo piano e fu celebratanna messa solenne 
di requiem in canto gregoriano eseguita dagli 
alunni. 

Erano presenti il Presidente ed 1 Consiglieri 
d'amministrazione, il direttore ed il personale 
addetto all' Istituto con tutti gli alunni 0 fun­
zionava il prepesito di S. Maria Iconia assi­
stito da altri sacerdoti. 

Il canto gregoriano eseguito inappuntabil­
mente da quelli alunni che conoscono profon­
damente la musica fu insegnato con dilìgente 
cura dal direttore cav. Turazza e sortì 1' ef­
fetto più maestoso e severo quale veramente 
si adatta alla funzione sacra e funebre. 

Terminate le esequie il sig. Gidini, accom­
pagnato dai preposti, visitò aocuratamento l'I­
stituto, ne riconobbe le deflcenze imposte dal 
locale ristretto ed adeguato ai mezzi ed espresse 
con sincera cordialità la sua simpatia per l'i­
stituzione alla quale il fratello ha dimostrato 
tanta benevoienza. Quindi si accomiatò insie­
me ai familiari, grata della solenne funzione 
celebrata daìl' Istituto in omaggio alia venerata 
memoria del fratello e benefattore. 

Facciamo plauso al Consiglio ed al maestro 
oav. Bottazzo per avere ordinato una simile 
commemorazione la quale contribuisce a raf­
fermare nell'animo degli alunni il sentimento 
di riverente riconoscenza pei defunti che de­
dicano cospicue somme a vantaggio dell' isti­
tuzione. 

F u r t o . ' 
0. Rosa fu derubata, ad opera di persone 

che frequentano la sua casa, d'un paio d'orec­
chini d'oro del valore di L. 60 che si trova-
vavano esposti nel comò della stanza da 
latto. 

Questi i particolari sibillini ohe la P. S. ci 
largì benignamente. 

Ohi ne volesse sapere di più si rivolga all'uffi­
cio suddetto. 

A u d a c e fur to a l l a d i t t a F i n z i a Mi­
l a n o . 

La ditta Finzi ha un vasto e ricco negozio 
di biancheria sotto i portici settentrionali di 
Via del Duomo. 

In questo negozio avvenne l'altra notte un 
audacissimo furto ; furono cioè rubate dalla 
cassa 5000 lire. 

Dalle indagini fatte sembra che i ladri pra­
tici del negozio, siono entrati col mezzo di 
chiavi false in un ammezzato disabitato : e di 
là mediante un largo foro praticato in una 
parete di legno sieno entrati noli' ammezzato 
occupato dalla Ditta Finzi, discendendo quindi 
nel negozio. 

Giunti su questo i ladri rispettarono la mer­
canzia e si appressarono invece alla cassa 
dove fortunatamente si trovavano solo 6000 
lire, essendosi appunto il giorno prima prele­
vata una somma di oltre 36 mila lire. 

Dei ladri non si è avuta ancora nessujja 
traccia; ma la polizia dietro informazioni in­
daga e si spera riuscirà a qualche cosa. 

La città è impressionata per questo auda­
cissimo furto compiuto nel centro di Milano 
e che sarebbe il terzo che verrebbe perpe­
trato in breve volger di tempo e pressocchè 
nelle identiche condizioni, senza che la Que­
stura sia stata capace dì scoprire qualche 

MATHIMONI. - llnllollo Miclicln il! Ilonicnico vilico con 
Pollilo Pasinin di Nnlnln viilìa. 

tioscaro l'iotro fu OÌU.SÌ;|)|)C villico eoa riignin , Faustina 
ilcllii ItiUlnn fu Piclro vilticii. j 

.MOnn. - Dartolonioi flraaro (lì Giuseppe anni I I . 
Guerra Angelo fu Oornoiiieo anni 7N mcnilicanle coniilg 
.Guugim Uosa Marianiw fu Oiuse,|ijifi anni Q'\ casal, vcd. 

di l'ndova. 
Hollelliiio del 20 

NASCITB. - Masclii N. 8 - Kcniminc N. ".. 
MOIÌTI - Lecco l.uififa In Pietro anni 73 rìcover. nnl>. 
'/acamella Teresa fa l'tcli'o unni 83 ricov. ed. 
.Becalli Kmma anni 9 nie.iì (I. 
.Fattorelli Gino dì Anloiiio anni 1. 
Chiotto Fortunato ili ViucenKO anni 3, 

.2 ìwiuliini ilei P. !.. ili Padova. 
, lloUcllino del 2" 

NASCITE, - Jlascliì N. I-' Feirinilne N. 0. 
MATIIIMONI. - Novenla dello Fai'zura Giuseppe fu Vin­

cenzo loriiacicrc con Salvan Maria ili Valentino casal. 
Garbo Pieien di Slalteo villico con Hatlistclla Amalia fu 

Domenico vilìiea. 
jNai'din Antonio fu Francesco lessìlorc con Zanella bnigìa 

di fiiilovico, ca.s.alìii[ia. 
lìiselln Giovanni di Sanie villico con llisello Maria di Oo-

Hienìeo villica. 
/.aiifiro.ssi Pietro (ti Gaetano litografo con Pìras Giiistìp-

|!Ìau fu lìouicnìeo casalinga. 
Franco Vìitorio fa Ginsei)|)G mugnaio con MnzKUeato Yil-

Inria di l.orcn/n casalinga. 
Ceceliinalo Aiilonio (11 Giacinto mngaaio con Canova Ma­

ria ili Giacomo, casalinga. • . 
MOiiTI - Glieirevic Giovanni tn Antonio anni 81 mesi 

! ; passiilcute nnìii'e. 
hvi.vMo :Maria ili Alessamiro fiiorni 2*. 
.Mnzzalira Maria ili Ginscfipe (ti anni" t'inesiO. • 

Gorriere delFMs 
J A U F l l È R U D E L 

Questa sera al nostro Verdi ha luogo la pri­
ma rappresentazione del Jaxifré liudel, la 
nuova opera del nostro concittadino maestro 
Silvio Danieli. 

Le parti principali ,sono allldate agli artisti: 
Ida Ricetti - Carlo Lanfredl - Enrico Stinco 
Parlermini 0 Carlo Rossini. Dirigerà l'orche­
stra l'egregio maestro Bruno Barzilai. 

A quanto ci si dice le prove sono procedute 
benissimo e in modo da poter presagii'e al 
nuovo lavoro del Dostro concittadino, lieto suc­
cesso, che noi di tutto cuore auguriamo. 

T E A T R O GARIBALDI 

La pioggia che a sera fu sostituita da ven 
to fresco permise di ottenere un magnifico 
teatro iersera alla prima di Kaìiatoa. Infatti 
la platea era affollata ed un buon pubblico 
nelle leggio e nei palchetti. 

Comparvero inagnillche pipe - le più gu 
stose e saporite pipe fornite dalle fabbriche 
nazionali ed estere e sRlano interi eserciti di 
Liliput, perfettamente a posto una graziosis-
sissiraa regina alta meno di un metro ha fatto 
una gran parlata a molti ed ha detto un'in­
finità di cose graziose, mentre 1' esercito dei 
grandi ha destato le più vive approvazioni. 

Kahatoa sì ripete e sarà fortemente gustato 
da quanti sono stati ieri sera tolti al Garibald 
dal fascino del nome di Gandolin. 

La Compagnia di Assicuraziont 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O V E R D I 

JAUFRÈ RUDEL 

T E A T R O GARIB.-VLDI - La Compa­
gnia Romana di operette tiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: 

KAKA TOA 
Ore 8 li2. 
B i r r a r i a S t a t i Unit i —Questa sera con­

certo, 

REBUS MONOVEUBO 

S A S 
nella O L O Emilia 

Sinegazionc del Mompsrfio procedente 
PIWSTIIRIXO 

Montebe i lo e S o r l o . 
Il signor sindaco di Montebeilo Vicentino ci 

comunica gentilmente che per la solenne com­
memorazione che avrà luogo l'S aprile p. v. 
dei prodi caduti nel glorioso combattimento 
doU'8 aprile 1848 sui colli dì Montebeilo e Se­
rio, dietro pratiche fatte da quel Comitato, la 
'Direzione delle strade ferrato meridionali. Rete 
Adriatica, ha accordato che il treno merci nu-
inoro 1139, che parte da questa stazione alle 
"Ore 9.30 p. faccia a Padova servizio pei viag­
giatori con carrozze di I. IL III. classe. 

Per tale concessione è dato quindi maggior 
«omodo a quanti vorranno intervenire alla 
t>atrii)tlica commaniorazione. 

T E L E G R A M M I D15LLE I50RSI5 

l'adova, ;ìl marzo -/A'tfJf. 

S T A T O C I V I L E Di P A D O V A 

Bollctliiio del 33 
NASCITÎ . - Maschi N. t; - l<'eniiiiine N. ti. 
MOUTI. - Piloii Mnrìa dì Stfif'uno jiniii S iiiesi 6. 
Peiidiiii OtLoiifi di (lioviiiml anni 17. coin[iositoro col. 
Geclio Arilouio dì Miiri;o anni l. 
1 baiiiliino del ì'. L. dì Padova, 

lìollctlino dfii 21 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Ifemiìiìno N. 1. 
MATiUMONf. - Zanella Ettore ayeiito di negozio con Coi'-

livo VilLoi-ia di Giacoitio casal. 
Gabi-ìmii lli«scp]io di lìalilas.saro fotografi) con La;iì[)ore)ii 

Maria lu Keliciì surla. 
iMOUTi. - Pivello Girolamo iu Vincenzo anni 50 lorna-

io celibe. 
MafjaroUo-Hona Elisabelia di Gustavo anni 71 mesi 0 casal 
1 hambiuo del P . L. di Pìidova. 
Pranuifzi Nicolò fu Osvaldo detto l'osca anni 70 inendì-

caule civile di Vigpiiza. 
Bollettino del £5 

NASCITE. - Maschi N. 0 - Eciniiiinc N. 1. 

R o m a 3 0 | 
l\™<litiv, coiitanU —, -- ' 
Uciidita per lino 1)2,07 
lìuncii. Generale 314,— 
d'odilo mobiliare lìlì, 
ÀKÌoni S. Aeqnu Pia 1070,-
Azioni S. Iniiiiolnliaj'a ICC,— 
Piirigi a il mGsi_ — ,— 
Londra a lì mesi _ j — 

Mi lano 3 0 
Rendita it. contanti 92,111 

B lino n,]0 
Azioni Me'ditcrr. 482, 
Lanillcio Hossi 1063,— 
Cotonilicio Cantoni 31(i,— 
Havìganione generalo —,— 
llaflinciia Zucchoii 288,— 
SovvenzioBi ',11,— 
SocÌQt;\ Voneta 40,— 
ObÌJlìg. merid. 307,— 

IP nuovo 3 OiO 284;-. 
lì'rflnoia a vista 10fi,0 
Londra a 3 mosl 2«,*i8 
lìei'iino a vista 120,30 

Venez ia 3 0 
lleudita italiana il2,-20 
Azioni lianca Voneta 231),— 

» Sociotii Veneta —,— 
B Cot.'Voiioz. • 2 3 7 , -

Obblig. prost. vcnoj;. 2iì,73 
t^ii'eiixe 3 0 

Uondita italiana 02,10 
Cambio Londra 20,24 
• ;» "Francia ' " lOi.tìO 
Azioni F., M. ' 017,—-

* Mobil. ,3.73,«0 
T o r i n o 3 0 

Itcnditii contanti 32,13 
» firn n;H 

Azioni Fcrr. Medit. 482,SO 
B « Mor. 618,™ 

Gredito Mobiliare !t73,EiO 
Banca Nazionale 1300, -
Banca di Torintì 310,*-

( 
3DI M:iIL.A.3SrO 

i s t i t u i t a n e S l ' a n n o K 8 2 6 ) 

dotata (1! cospicue riserve e clip, mantonondo il sistema dellB economio nelle suo .*poso, 
della tirudonza ed equità nelle condizioni di polizza e della inassi i i ia covrente/. ' / .a 
nelle l iqu idnz ioui , lia sempre ( juaront i to l ' iu to resse degli a s s i c u r a l i , 

I ' A T T I V O ' R E C E N T E i M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

I por il Rart io V i t a con condiz ioni assai van tago ioso , l ibera l i e corrispondenti 
J alle esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicnrezza. 

J La Compagnia è rappresentata in P a d o v a dal signor avvocato ISUGENIO FOA' 
% in Piazza dei Fratti, N. ,047. 

F u r t o di u n mi l ione 
A Yersoy fu arrestato corto Allairo, agente 

airilavro, 'accusato del furto di un milione 
alla Compagnia di navigazìona Havre-Parigi-
Lione. i 

Nostre informazioni 
Siamo dispiaoentissimi di a n n u n z i a ­

r e , da l e t t e re pe rvenu tec i , che la rea le 
s i tuazione delle coso nella Colonia E -
r i t r ea corrisponda quasi p i enamente 
alle informazioni della « R i fo rma ». 

Si agg iunge ohe le compagnie degli 
indigeni al servizio dell ' I ta l ia , quando 
non covano il t r a d i m e n t o , sono d'im­
barazzo pe r la loro indisciplina e per 
le s t r ao rd ina r i e loro pretese. 

. * ^ * • • • 

Secondo le u l t ima notizie da Par ig i 
gli agent i di polizìa sono r iusci t i a 
scopr i re una ca t ena di cospirazione 
anarohioa , ohe, avendo sede nel la Ca­
pi ta le , h a l a r g h e d i ramazion i nei d i ­
par t iment i , ed in par t i co la re a Li l la , 
ad Amiens e a Lione-* * * 

Si conferma c h e R e s s m a n n non 
fece mai propos te concre ta al governo 
del Sul tano per il formale rioonosci-
mento del diri t to del l ' I ta l ia su Massaua: 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOlWltlO 
ni PAivovA 

1 Aprile 18:)l 
A mezzodì ve ro <ii Padova 

Tompo medio di Padova oro 12 m. 3 3. iCt 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 0 a. 13 

Osservaz ion i meteorp log ic l i e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livellq medio del mare 

P a r i g i 3 0 
IlonlHiv Ir. 3 tli» 
litcìii lì OfO por|). 
Hera, 4 Ifi OjO 
Mem ilal. ii OjO 
Ciiiibio s. IjOiiiIra 
Cìoiìaolidiiti iiigl. 
Oblilig. Lcimbiirdo 
Cainliìo Italia 
Reiiilita turca 
itanca Jì Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano fi 0[0 
Uonilita unghoroso 
llcnilìta apagnuola 
Banca sconto Parigi 14G,2I> 
Hanca Ottomana .o4U,a7 
Crtilito l'mnliario ISOO,— 
Azioni Snoz 274f,— 
Azioni Panama 11»,— 
Lotti turchi 72,7!i 
Ferrovie meriilion.all EÌ88,7Ii 
Prestito russo 7(i,U(l 
Prestito jiortoghesc 2tì,43 

V ienna 3 0 

97,90 
!Hi,ii7 

10S,tB 
«7,80 
i28,80 

US Sii 
330,30 

4 :ll4 
19,110 

610,— 
306,— 
486,87 
93 -
B9,28 

Read, in carti 
B in argento 
» in oro 
> senza iuip. 

Azioni della Banca 
» • Stali. (Il oroii. 

Londra 
Zcccbini iinp. 
lìiipolonui (loro ' 

Be r l ino 3 0 ' 
MoUliaro • 171,60 
Austriache 122.40 
Lombardo 40,10 
Rendita italiana 87,70 

I jondra 3 0 
Inglese 98 IjlO 
ItaliuDO 86 9)4 

94,50 
0:S,70 

110,08 
102,60 
9 8 0 , -
lllO,7tp 
118,00 
860 , -

9,41 

Ore Ore Ore 
SO marzo. 9ant . 3 pom. 9 poni. 

Saromotro a 0'- mil. 7.'i4.4 7Ì)0.8 760.8i 
Termometro oentigr. 4-12.1 + 11-9 + 10-9 
Tensione del vap. acq. 9.1 8.5 G.9 
Umidità relativa ; . 87 82 70 ', 
Direzione del vento . NNK NNE NK 
Velocità chil. orar, del ! vento 32 1 i l 21 
Staio dol cielo . . piov. cop. cop. 

B u o n i del T e s o r o 
HO.\IA, 31, ore 8 a. 

(F) Varie Banditi e Casse di Risparmio 
offrirono al ininistroiLuaziitti diìcollocaro i 
buoni del Tesoro. 

Appena pi-oinulgata la legge, l'onor. tiuz-
zatti farà la prima einissioiio di buoni per 
7a milioni. 

S t a t o del le c a m p a t i n e 
ROMA, 31, ore 9 ti. 

(F) 11 ministero di agrifoUui'a pubblica 
le seguenti notizia sulle campagne: 

La vegetazione è in ritardo speciahncrtc 
nell'Italia settenlrionalò e conlralo- E ge­
neralmente desideralo il bel tempo per pi'o-
cedere alacremente ai lavori campestri, i 
qiutli sono quasi dappertutto ripresi, ma 
lutt'ora in arretrato specialmente al Nord. 

Il frumento è bello, la fioritui'a delle 
pianle da frutta continua a progredire; iu 
Sicilia e in qualche luogo del conlinenle 
meridionale la vite lia cominciato a ger­
mogliare. 

M a r i n a d a (j i ierra 
ROMA 31, oro 10 n. 

(F) Si annunzia che nel principio dell'e 
stato il rainisti'o Saint-Bon farà mettere in 
cantiere vario navi fra cui una di prima 
classe a Castellumiire. 

Ca t t ive no t iz ie da i i 'AIr ica 
ROMA, 31, ore M a. 

(G) La questione dell'Africa preoccupa 
realmente il Governo ed il pnbblico. 

Le notizie telegrafate alla « Riforma» 
irapvessionaronu, specialmente perchè l'A­
genzia Stol'aiii smentendo soltanto l'incen­
dio della città di Alz Teclesan conferma in­
direttamente le altre notizie. 

Si ci'ede che il Governo dovrà dare spie­
gazioni. 

T r a t t a t i v e nuz ia l i 
ROMA,, 31 oro 12 a. 

(G) L'arrivo dei duchi di Montpensier 
contemporaneo a quello del duca di Ghar-
tres fece correre la voce di tnittative nu­
ziali fra il principe di Napoli o la princi­
pessa Margherita secondogenita, duchessa 
di i^hartros. 

e s p o s i z i o n e di Cliiciigo 
(G.) Ieri Rudini ricevette Motiteverde, o 

promise il suo appoggio agli artisti per l'E­
sposizione di Chicago. 

Dallo 9 ant. del 30 allo 9 ant. del 31 
Temperatura massima = -+- 13.1 

» minima = -1- 9.4 
A c q u a c a d u t a da l c ielo 

dalle 9 ant. allo 9 pom. del 30 mill. 8.8 

F. BBLTRAMÌ5 Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Lfùns Aìigelì, ger. responsabile 

Una vittoria italiana 
I Gioniaii Fmaìuiari del mondo 1 

stilli) cunonnli 
0 (V rivritii'iiii^ iii> jiiir iili ncquii'c 

L À G R A N D E 

il sistoiiia nlTiitlo nuovo 
;qiiin'iiii e che ri'yt)lH 

LOTTERIA MZIOMLE 
DI P A L E R M O 

con n u m e r o s i p r e m i I r a cu i 

300,000 "Ì00,000 

e più di 500,1 
Tutto lo vincite vengono paffate in contanti 

iinmediiUamouto 
dal la l ì a n e a N a z i o n a l e 

PRO.-iSIMA lìsT'UAZIO.N'H 
3 0 Apri le del c o r r e n t e a n n o 

Le C e n t i n a i a c o m p l e t e di N u m e r i 
c h e i i a u u o v inc i ta i j a rau t i l a , e pocid 
tììijlietU da ,~>, IU, lUU Numeri del conto 
di L. .'), 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Car lo Fel ice , 10 , G e n o v a 
e presso i principali Banolileri e Camiio-
valutc del Regno 

sbiiî iicllìd;» 1 niioiero 
acquistati prima dell' Estrazione dol 31 di­
cembro li. s. al prezzo di L. UNA cadauno 
sono oyiji r i ce rca t i s s imi a L. 1,50 

S i A V V E R T E 
CHE 

A l l a N u o v a C a r t o l e r i a 
GRANDIS e D A N I E L I 

Via Università N. 478 
troviì'^i grandissimo assonimeuto in e a r t e d a 
l e t t e r e di lusso o commovciali. enve iopes 
di qiialiinqufi l'ormato, c a r t e d a im|>acco, 
lapis , p e n n e , ce ra l acc l i e ed i i icl i ìostr l 
dello piimarie tattbriche iiazionali od estere" 
Grandissimo deposito q u a d e r n i per sensla. 

Tutto a prezzi da non loinere concorrenza! 

D' affittarsi 
p e r i i 7 Apri lo p ro s s imo v e n t u r o il 

PRIMO APPARTAMENTO 
s o p r a il 

CI^FFÈ V I T T 0 R 6 A 
In Piazza Unità d'Italia 

Per lo trattative rivolgersi al Sig. MARCO 
ANGELI presso la Banca Veneta. 

Nel la n o s t r a T i p o g r a l l a t o r n i t a d 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
c o n la m a s s i m a dilitjonza q u a l u u i i u o 
l a v o r o , in b r eve t e m p o ed a prezz,i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T E L L I BRANCA DI RHILANO 

l l rcTOIalo ila! Itotelo Governo 
/ SOLI CHE NE POSSBOOONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

MedaRlie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di l- grado all'Esposiiions di Londra 18SS 

Medaglie d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1Ì88 e Parigi, 1889 
V uw (1(1 KrilKrT-illlAKCA ó di iii-cvoiiiro \c iiidifcstioni edè raccomiindalo por clii sonr(! fcbliri i((i(a™illc(iii (• 

vpiinl iuc.1.1 sin minuiliili 0 soip((ii(liiìlP n/iono rtovitiilm solo baalarc a gciieriilKaii-i! 1 Uso di (lucsui licviinda, (̂(1 
o„rii (iiiiiLlia lai(l)li( kiii, nd eiHciKC piovvcitii , „' , • 1 m 

lluc-ln lidunu ((iiiiiovlo di iiiRirdiPiili vî phli «i prendo mescolalo con l'acqua, col scllz, col vino e col calS. — 
li sin i/uiK PI inno ili M 1 (nielli di tone^ni Imn/n e la iWiolimi del vcnlricolo, di slnnolarii I appcUilo. l-aijilila 
h (li («none 1 soniiiiinK iili mliinvoso ( M , (oniiiid. alle pwffliie soppellc a (mei malessere prodotlo U\a spleen, 
nomi» Il iiid di slum 1(0 («potili ( nid di ( ino ( m le da calliv» digeslioni 0 deliota.,— .Molli accrailali niedm 
onl(iis((mo Lii di limo linipo 1 iw, ,1,1 11 llM 1 IlitANCA ad iillri aman soliti a ;.rcrata-si ,111 casi di snudi iiicoinodl. 

I III ili ,.11 ililili (Il (nulli ili (Il (, li In 111 ni dnlli 1 da llappresnnianze M„nieilBili e llorpi Monili. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4[.;= Piccola L. 3 
Csicore aull' Etichetta la firma trasversale FRATKLU BRANCA e C. 

FIOR DI , 
teiZZO dì NOZZE 

per imbellirà k Garnaèions, 

Onde far rlsplentlcte il viso di nniiscmantó bel» 
tea, o p« dare alle mani, alle spalle, ci Ma 
braccia splendore abbaslinnte, usale il Fior lil 
Mazzo di Nozze, che impaile e comunica la ilcll-
-.ioim fn'sranza e delicate tinto del t'ielm ? "clU 
•OV & un litiuiilo igienico e lanoso. EsenM 
avaW al mondo per preservare •• rUonara )» 
laellezza della gioventìi. 

Si vende ilatiitli i r-.nrmacisil InRlcsi e princIpairAa 
(Sunlcrie Pamicchieri. Fabbrica in Londra : ii.| & IlS 
^ahaniDIon kow. W'*' ••ce Patio i Nuovo Vom, 

LE VERE 
^ PÌLLOÌLE 

PURGATIVE 
Di A. COOPER 
PREPARATE Mfk 

UMÈEWtmm 

MITI MA EFRCACI. '»«'•* 

NON COKTENQOHO MIHERALI. 

RIMEDIO SlOraO E SEHZA ECWAIE. 

ADOPERATE {SOM VAHTAGGIO. 

PER Pro DI 4 0 AMI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGHI SCATOLA PORTA LA PIRMA 

ff. JRoherts ^ Co. 

Prezzo. Lire I e 2 la scatola. 

H . R O S E R T S & C o . , 
F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
# e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 

iiPOimmmniTo-PM 
DI G I O Y A M N I , P R A T I 

S O N E T T I 

l'ttdova — in-lC — 1892 

Lire 3 

ANTICA FONTE PEJO 
AQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILK. 

Jlcdaglia alle lisiiosizioui di Milano, Francoforte sjm 
Trifste, Nizza, Torino e /iccadcniia fln/.ioiinld di PariKi 
L'Ai>iua dcU'AnBflBca B''«BII« CH iS'<j«, è tra le ferruginose la più ricca 

di lerro e ó\ gas. e per conseguenza la più ellìcace e la meglio sopportatii 
d*i deboli. — L'Aqua di Vrjo oltre essere priva di g«-Ha«, che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggic 

: .Ji essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata è gazosa. — Servt 
Tiirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di legato, difficili digestioni, 
e.pocrndrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloiosi, ecc.. 

Rivolgersi Ila Btiroirioi e «ìellM Voli lo ••> HrrNcin dai signori,Far 
mucisti e .1 pesiti annunciati, - esigendo sen-pre la bottiglia colFetichetti 
e la capi la con impressovi ainti<;H-*'oiu«c i>rju~(()iig'si>e(iii. 

IL DIRETTOE» C. BORGHETTl. 
PADOVA deposito principale presso la ditta l ' i ancr l e sinui'» 

Socteià. d'Assicurazioni mutue a quota fissa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autortziala dal li. Governo, tiasandosi sullo splendido esito otte­
nuto lo scorso anno colf aver pagato, in via di anticipazione, 
lutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
allargare magoiormente la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un inielli' 
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, imrctiè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alia sede delta Società in Crcir iona. 
Il Direttore Generale O. ROZZI 

AG R I C O L T O ? * ! 
Il nuovo concime antisettico, detto Ci i rbonifenina, p r iv i l ca i a to dal 

R e g i o Governo , libera le vcslre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo p.iodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eà antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenutoinfallibilo come preventivo c o n t r o l ' iuvsisiono del la 
fllossera, perciò si rucccmanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 

omn. 7,39 a. 
(ìir. 9,48 » 
omn. l,33p. 
diret 4,41 » 
rais 7,52 » 
aco. 12,12 a 

1 G emia io » 8 9 2 Orari Ferroviari 
M'.ete Adriatica Società Veneta, 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59» 

9,44» 
diretto 1,11 p. 
aceel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acce!. 10,20 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=~ » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,«= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

l i , 2 1 » 
12,17 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

U,bO » 
1,44 a 

6,20 p. 
2,35 » 

11. 5 » 
9.31) » 
f.Ver. 
6.30 a. 

i f l i l ano-Verona-Padova 

dir. 11.25p^'"2^erà7"374la. 
omn. da Ver. 5,10 » 7,4» » 
mis. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. a l'0,34 » 1,13 p. 
dir. 12.ri0 p 4,— p. 5,46 » 
omn. 9.43 a 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11.26» 

10,20 a., 
9,50 f. Rov. 
2,66 p. 
5,66 » 

11,20 » 
10,10 f. RoT. 
1,60» 

Mes t r e -Udine 

diretto 6,1S i . 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mirto 5,12 » 
» «,30 » 
)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,~= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 8. 
omn. 4,40 » 

daTr6v.l0,,50 » 
ijiretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

,6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

onin. 
omn. 
omn. 

7 ,= a. 
7,25 p. 
3,50 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25 » 

Bel luno-Moute l ioI Inna 
omn. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

G..50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebe l l una -Be lh ino 
omn. 6.50 a. 8..55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 n. 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4 , - . » 
8,= » 

V e n e z i a - P a d o v a 
6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

4,52 a. 
». 5 » 
2,27 p. 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

.%29a.| 7,19 a. 
8,37» Il0,30» 
3, 2p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.i 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,16 a. 
» 8, 6 » Ilo, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1 •." a. 
.^•oco 8,1« » 

» • 2,40 p . 
omn. 7, 9 » 

'/,2ii a. 
10,38 » 
4,.57 p. 
9,16» 

Vl t to r io -Goneg l iano GoneQliano-Vlt tor io 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
* 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

omn. 7,50 a. 8,18 a 
misto 11,=* » 11,32» 

» 1, 5 p. l.:-7p 
omn. 3,55 » 4,28 » 

8,45 » 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
nist 

» 

0 7,10 A. 
12,]0p. 
4,40» 

» 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

l,30p. 
9,3oa. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
~ ' ^~" 6,30~a7 omn. 4,51 

misto 11 
6, 5p , 

12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b c l l u n a - P a d o v a 
ndsui 7,ÌÒ a. 

4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

. A F F I T T A R S I 

i i x :E=£,ecoai.x*o 
L'AtSTlCO ALBERGO 

T o r r e €li Londra 
per l'anno corrente '. 

con a n n e s s i e conness i 

Per le trattative rii^olgersi al signor-
MIGIIICLE ( i lONA in S o a v e — 
Veneto. 

ForlunafO affare 
•j-iti'Biittto il t u t t e la persone che 
mviera i ino il loro [irpciso indi^ 
rizzo al profe-i-cire ì'otlolfo de 
Or, ice, K. mii, l^iai^za di Spagna, 
60 . i u s p o s i a "l'rtiis, 2 0 uetiti?si-
mi l'rani-obollo. 

« • « » « « » « « «««««««««•««««««•««**«*^***« .»*4 . ««««.««••«<•»*! 

j . I t i al quintale; 2° marca 
Si cercano ovunque rap-

alla Ditta V a u d e t t i e F a l c i t i vìa Alfle.ri t), a 
E. 10. —Si compera cenere di puro legno 
presentantie piazzisti. 

FTIBONATELU " ~~~ 

Eleoieoti di Psicologia e I ogica 
P R E Z Z O L. 2 

Vpnditiile alla 'l'iiio;jTafiu F . Sacche t t o 

Premiata Fonte ficiiSula-Ferrugino di 

GELElNTTIISrO • 

« « 
• IN VALLE PEJO NEL TBENTINO J 
X Bieca di ferro e gaz canonico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata * 
T rtoi Medici por la cura a domicilio. A 
^ DiHHZiONK IN BRESCIA, Pia zza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — G. H I Q N A I 

MIRACOLOSA INIEZIGNE e confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal iVli: astro 
dell'Interno {Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guarisccnc, radical­
mente in 2 0 3 di| le ulceri in gcnei e e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areuelle,, 
bruciori, flussi bianchi e segnaiamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-ctiirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che sì omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard; Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergèlina 6, tutti i giorni, dalle g alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Conletti, attiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da ccnyénit^i direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzii dell'lniezicne L. 3,oò; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,So. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S- Giovanni e presso la Fariaacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci? niBCiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e bcccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. , , 

lOLSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

ITO DI MERLyZXO 
con GLIOFiSINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 

Tre volte più offlcace (lelFollo ai fegat«y sem­
plice senza nessuno «lei BUOÌ inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE PIGESTiOWE 

n Miniatero dell'Interno con sua decisione 16 mglio 1890, 
gentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita del l 'Elmuls lone S c o t t . 

Csisi solamento la gc^nuina EMUI.-SIONP SCOTT 
preiiarata dai Ciiliniui SCOTT & liOWNG. 

aa- SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE mm 

S U C C E S S O 
Jeraviglioso Rigeneratore 

FeUTELU ZEKPT 
Ncn potrà mai essere dimenticala questa ottimus 

eri eccfllenlp scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i miravigliosi successi ognora più crescenli 
ci autoriz;ano a ^rarantire eil aircriniire che l'uso d» 
qutst ' iici|uti littfiienilrice prnfiiessiva ed istantanea 
riiitle ili capelli eri alla barba il loro primitivo colore 
iialurale sia biuiirio, castaj^iio 0 nero, ni;ncliè la mor­
bidezza e 111 biillaiite • bellezza originaria sinza alte-
luzionr. Preparato ila ZEMPT FIlEUES eliimici prolu-
ni eri, Galleria l'riiieipe di Napoli, 5 NAPOLI. 
V\f-i-i.i> <Irl ItimuM^ f<i" Ind i l i» , 1 . a - , t i»- i" ' l l< ' *•• 

Avviso ciSIc sÉg!ìtoe-e 
riEPELATORlO FRATELLI ZEMPT. 

fon iiiicpta pre]iiiialo si tolsiono i peli e la lanu^ 
pine u n / a damief.'(;iaie la polle. È iimllensivo e 01 
i.i(inin='ii 0 iHillo. Felli (Il iitiiin vm.iila l'iesM 1 

oroprio rei/dzio dei PRATELI.! ZEMPT, Calleria Principe de Na­
poli, 5, NAPOLI. Presso in Provincia E. 3. 

Si vende in PADOVA presso BtDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni • Camuffo Giovanni e presso lutti 1 prinoirali Pro-
fumieria, Parrucr.hieri e Farmacisti di tul le le oitlii d'Italia 

Sl3e<a.l3C*© ILi. 3 © G&xxt. 3 0 
di racenmandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER Milani), viale, Venezìa28 la4- edlz. del libro «Colpo Giovanil i» 
o «Spec(il i io (iella (jiovcntù ». imiispoiisahiio asjli infelici che .•<of-
frono <lcl>Qlc/./.e semina l i , pol luz ioni i m p o t e n z a o p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r o alfozloui causate da abusi etl eccessi sessua l i . 

P a d o v a . 18fi2. Vv'.:m. T ip . Saccliet to 


